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dell 'onorevole Galli , non accettato dal Mini-
stero, del quale dò di nuovo l e t t u r a : 

< Dopo le parole: sono modificate come ne-
gli art icoli seguenti , aggiungere: t r anne per 
le navi mercant i l i dei laghi e dei fiumi, na-
zionali ed estere, costruite in I ta l ia . » 

{Non è approvato). 

Pongo a par t i to l 'articolo 1 nel nuovo te-
sto proposto dal Ministero. 

(È approvato). -

« Art . 2. Le navi , per le quali , alla data 
del 80 se t tembre 1899, era già s tata fa t ta la 
re la t iva dichiarazione di costruzione, avranno 
dir i t to ai compensi di costruzione s tabi l i t i 
dal capo I della citata legge 23 luglio 1896, 
n. 318. 

« I piroscafi d ichiara t i dal cantiere di Pa-
lermo al 28 novembre 1899 godranno il t ra t -
tamento di cui nella p r ima pa r t e del presente 
articolo e al successivo art icolo 4, fino a con-
correnza di complessive tonnel la te 16;000 di 
stazza lorda. » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Galli . 
Galli. Non diment icherò un costume del 

paese mio, che mai scordò le leggi doversi 
fare per l ' I ta l ia , e più che mai vigoroso ma-
nifestò il sent imento del l 'uni tà . 

Quando si pensava a colpire la Sici l ia con le 
leggi eccezionali, da noi si insorse e si so-
stenne la causa del la Sicil ia. Quando Ge-
nova domandò l 'a iuto delle nostre Camere 
di commercio, anche per interessi che pare-
vano non conformi al nostro paese, t u t t i 
votammo "per lei. Mi auguro che in ogni 
par te della Camera si mantenga vivo questo 
sent imento perchè nel la causa della navi-
gazione fluviale sol levata nel la quale tan to 
pochi, ma tan to buoni, — e na tu ra lmen te per 
me i migliori , — ebbero a sostenermi, non è 
tu t ta la censura che devo fare alla legge. 

Mi lus ingavo non essere costretto a par-
larne : ma c'è un 'a l t ra quest ione della p iù a l ta 
importanza, una vera quest ione nazionale. 

S ignor i : la legge presente esclude non 
soltanto un così grande interesse come quello 
della navigazione sui fiumi, fa di p iù : essa 
esclude assolutamente i fiumi, i laghi , le la • 
gune e poi tu t to il mare Adriat ico. 

Ognuno fa i suoi interessi come crede, e 
l 'Austr ia , amica nelle al leanze mil i tar i , fa 
molto bene i suoi interessi nel l 'Adria t ico aiu-
tata da l l 'Ungher ia ; soprat tu t to il Lloyd non 
sta nell 'ozio. Bicordo in fa t t i un giorno in . 

cui si t r a t t ava con egregi colleghi della mia 
Provincia di provvedere alla navigazione t ra 
Venezia e le Indie. Io avevo opinione di-
versa, gl i a l t r i credevano di sostenerne una 
p iù gius ta della mia (forse oggi sarebbero 
di sent imento contrario). Ad ogni modo il 
Lloyd. si mise in mezzo ed offrì di fa r gra-
tu i tamente il servizio f r a Venezia e le Indie . 
Ebbene io r inuncia i a tu t t e le mie opinioni , 
appena lo seppi. Chiamai i colleghi e r i levai 
il pericolo. Diss i : quando il Lloyd esercitasse 
quella l inea per Venezia torneremmo a prepa-
rare economicamente una servi tù che poli t i-
camente abbiamo combattuto. Mi adoprai, al-
lora che lo potevo più di oggi, perchè vin-
cesse la opinione contrar ia alla mia. La se-
ducente offerta del Lloyd fu scartata. Ciò non 
toglie ad ogni modo che la guerra continuasse 
costante nel l 'Adria t ico. 

Un'al t ra osservazione di fat to, o signori ; 
la cosa par semplice ma non lo è : non si 
pensa abbas tanza che l 'Adria t ico è molto di-
verso dal Tirreno. 

La costa t i r r ena ha dinanzi una sola isola 
appar tenen te al Regno, la Sardegna, e non 
ha r ive vicine. Invece nel l 'Adr ia t ico le r ive 
nostre, come fosse un t r aghe t to t sono vici-
nissime a quelle d ' Is tr ia , di Dalmazia e di Al-
bania ; d ' Is t r ia e di Dalmazia con cui dob-
biamo commerciare, del l 'Albania per cui si 
del iberano provvediment i per poterla servire 
coi nostr i commerci, agevolarla colla .nostra 
coltura, legarla a noi con reciproci tà di affetti . 
Ora, i vapor i di 500 tonnel la te non possono 
entrare in questi port i . Determinando adunque 
le 500 tonnel la te per i vapori i ta l iani da favo-
r i re con la legge in discussione, noi finiamo 
col precluderci la possibi l i tà di concorrere 
n ientemeno che alla navigazione del l 'Adria-
tico. Non soltanto me ne appello al minis t ro 
della marina, ma al l ' i l lus t re pres idente del 
Consiglio, i l quale fu il pr imo a s tabi l i re le 
Convenzioni per i servizi mar i t t imi , e le sta-
bil ì con tale larghezza di idee che è deplo-
rabi le non sia stato sempre imitato. Eg l i può 
confermarlo ! 

L'onorevole minis t ro della mar ina rispon-
dendomi ha naviga to per il fiume delle Amaz-
zoni.,. 

Presidente. Onorevole Galli , si a t t enga al-
l 'ar t i colo 2. 

Galli. Vedrà che sono nei l imit i , e che com-
bat to l 'articolo. 

L'onorevole minis t ro della mar ina ha na-


